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LOTTO BOSCHIVO  

“VAL FORCELLA – VAL CALDIERA 2025”. 

CAPITOLATO TECNICO 

per la vendita di piante di conifere di abete rosso pesantemente attaccate da bostrico (Ips 
Typographus), palesemente compromesse, conseguenza dell’eccezionale evento meteorologico 
di fine ottobre 2018 detto “VAIA”, presa d’atto Regione Veneto n. ricevuta con prot n. 5518 
del 01/12/2025 al prezzo di vendita a corpo di  44661,00 EURO, radicate nelle particelle 
forestali A027/0 – B001/0 – B002/0 – B028/1 – A020/2- I110/0 del Piano di Riassetto Forestale 
del Comune di San Tomaso Agordino. 

A) OGGETTO DELLA VENDITA 

Art. 1 

Il presente capitolato disciplina la vendita delle piante di conifere pesantemente attaccate da 
bostrico (Ips Typographus), in precarie condizioni di equilibrio e palesemente compromesse nelle 
seguenti particelle del Piano di riassetto forestale del Comune di San Tomaso Agordino: 

Codice particella 
forestale piano di 

riassetto 

Località 

A027/0 Vallone 

B001/0 I Pezzei 

B002/0 I Pezzei di Sotto 

B028/1 Vallone La Mont 

A020/2 I Roncei 

I110/0 Improduttivo destra Cordevole 

 



 

 

La specie interessata è l’Abete rosso. 

La quantità lorda e commerciale presumibile nelle particelle forestali è così stimata: 

Codice particella 
forestale piano di 

riassetto 

Superficie indicativa 
complessiva interessata 

(ha) 

Quantità recuperabile (volume cormometrico 
danneggiato) mc 

A027/0 0,8451 136,2 

B001/0 0,3963 96,8 

B002/0 1,3649 566,7 

B028/1 6,4007 1700,1 

A020/2 1,8931 468,8 

I110/0 0,0367 8,8 

TOTALE 10,9368 2977,4 

 
La massa cormometrica del legname da prelevare equivalente a 2977,4 mc, è stata determinata nel 
progetto di esbosco forzoso a firma del dott. For. Luca CANZAN, datato 03.10.2025. 

Il valore del lotto è calcolato a corpo, al prezzo base di vendita di 44661,00 Euro al netto degli 
oneri fiscali. 

Art. 2 

La vendita del Lotto avviene a tutto rischio, vantaggio o danno dell’aggiudicatario. A proprie spese 
e cura egli provvederà ad eseguire il taglio, l’allestimento, l’esbosco ed il trasporto del legname, 
nonché tutti gli eventuali lavori che si rendessero necessari a tal fine, senza che per ciò egli possa 
pretendere indennità o compensi di sorta. 

B) CONSEGNA DEL BOSCO  

Art. 3 

Le ditte forestali che materialmente effettuano le operazioni di taglio, allestimento ed esbosco del 
legname dovranno essere iscritte all’albo delle imprese forestali della Regione Veneto o ad analoghi 
albi istituiti presso altre Regioni o Stati dell’Unione Europea. 



 

 

Art. 4 

La consegna verrà concordata tra Ente venditore e la Ditta esecutrice dei lavori previa 
richiesta da parte della Ditta stessa. 
All’atto della consegna, e alla presenza di un rappresentante dell’Ente proprietario, il tecnico 
forestale direttore delle operazioni di taglio indicherà all’impresa esecutrice dei lavori l’area oggetto 
dell’intervento, le piante secche, in precarie condizioni di equilibrio e palesemente compromesse da 
asportare ed eventualmente quelle in piedi da tagliare previa martellata.  

Verrà fatto preventivo sopralluogo per verificare e documentare le condizioni stradali di accesso ai 
boschi interessati dal taglio. 

In tale sede verranno concordati gli accorgimenti tecnici da osservare in fase di esecuzione 
dell’utilizzazione, le vie e le modalità di esbosco e verranno individuati i luoghi di deposito del 
legname. 
Verranno altresì precisate le modalità dell’eventuale accatastamento della ramaglia, delle istruzioni 
delle linee guida regionali per la difesa dei popolamenti forestali dal bostrico tipografo (ips 
typographus) e di ogni altra indicazione utile ad una corretta esecuzione dei lavori. 
L’aggiudicatario (e/o la ditta esecutrice dei lavori) è responsabile, a partire dal giorno della 
consegna sino a quello della fine dei lavori dei danni commessi nel bosco e dei danni arrecati alla 
viabilità forestale e a quella veicolare comunale. 
Di quanto sopra e di altre eventuali circostanze specifiche verrà redatto apposito verbale da parte 
del direttore delle operazioni di taglio. 

L'aggiudicatario è obbligato a tenere i passaggi e le vie di esbosco sgombri, in modo da potervi 
sempre e dovunque transitare liberamente. In difetto od effettuando non a regola d'arte quanto sopra 
prescritto, tali interventi, nonché quelli indispensabili per il ripristino dello stato dei luoghi, 
potranno essere realizzati d'ufficio, da parte dell'Ente venditore con spese a carico 
dell'aggiudicatario, rivalendosi sul deposito cauzionale.  
Considerando che le strada silvo-pastorali di accesso al lotto non presentano barriere stradali e sono 
quindi caratterizzate da diversi tratti con rischio di caduta dall’alto, l’aggiudicatario è responsabile 
di:   
• verificare la stabilità della strada e delle relative scarpate stradali durante il periodo dei lavori 
boschivi e dell’esbosco verso valle; 
• percorrere le strada con mezzi idonei e correlati alle caratteristiche stradali; 
• procedere con i mezzi meccanici di lavoro e trasporto legname e passo d’uomo lungo tutto il 
tracciato con transito dei mezzi verso il bordo interno della carreggiata mantenendo quindi idoneo 
franco di sicurezza verso valle; 
• evitare lo strascico del legname lungo la carreggiata e sulle scarpate stradali; 
• sospendere il passaggio dei mezzi di trasporto lungo la strada dopo significativi e/o ripetuti eventi 
piovosi – nevosi con l’onere di verificare le idonee condizioni stradali prima della ripresa del 
transito;  
• interdire il tracciato alle persone non autorizzate e controllare continuativamente l’accesso al solo 
personale della ditta al fine di evitare sovrapposizioni nei confronti di terzi posizionando idonea 
segnaletica di pericolo e divieto di accesso;  



 

 

• richiedere esplicito sopralluogo congiunto con l’Ente venditore nel caso di problematiche nel 
transito stradale o interferenze sopraggiunte.   

C) ESECUZIONE DELL’UTILIZZAZIONE 

Art. 5 

Nel corso dell’utilizzazione del legname l’aggiudicatario e/o la ditta esecutrice dei lavori dovrà 
adottare tutti gli accorgimenti necessari per arrecare il minor danno possibile al bosco ed alla 
viabilità comunale e forestale seguendo le indicazioni a tal fine fornite dal direttore delle operazioni 
di taglio. 

Art. 6 

L’aggiudicatario dovrà effettuare esclusivamente il taglio di piante bostricate, danneggiate e 
pericolanti. 
In caso di necessità, il direttore delle operazioni provvederà ad assegnare quelle piante non 
danneggiate dal bostrico che si rende necessario tagliare per agevolare l’esbosco; dette piante 
dovranno essere contrassegnate con il martello forestale e ne verrà redatto un piedilista a parte. 

Art. 7 

L’acquirente dovrà acquistare al prezzo di mercato le piante eventualmente tagliate in 
contravvenzione, che si riscontrassero nel corso della lavorazione e fino al termine di essa. 

Art. 8 

Il concentramento e trasporto del legname dovrà avvenire solamente attraverso le piste, gli 
avvallamenti o i sentieri già esistenti. In loro mancanza si dovranno seguire gli itinerari fissati dal 
personale forestale preposto. In ogni caso dovranno sempre essere usati tutti i mezzi e le cautele atti 
ad evitare danni al suolo e soprassuolo compresa la sospensione delle operazioni di esbosco nelle 
giornate di forte piovosità. 

Art. 9 

Nei versanti interessati dai lavori di esbosco che presentano elevate pendenze si dovranno seguire le 
prescrizioni impartite dalle linee guida Regionali richiamate nel provvedimento di presa d’atto della 
comunicazione di esbosco forzoso collegato al presente capitolato. 

Art. 10 

In fase di esecuzione dei lavori il direttore delle operazioni di taglio, per sopravvenute necessità, 
potrà impartire ulteriori disposizioni cui la ditta esecutrice dovrà attenersi. 

Art.11 



 

 

L’ultimazione dei lavori dovrà avvenire entro il 30 novembre 2026 a partire dalla data di inizio 
lavori, salvo eventuale proroga dovuta a cause di forza maggiore. La richiesta di proroga dovrà 
pervenire all’Ente venditore, almeno 10 giorni prima della data di ultimazione dei lavori. 
Le infrastrutture provvisorie realizzate per l’utilizzazione dovranno essere smantellate entro le 
scadenze prescritte, i piazzali di deposito del legname dovranno essere lasciati liberi dal legname e 
nelle condizioni in cui si trovavano all’atto della consegna, eventuali danni alla viabilità forestale 
dovranno essere ripristinati entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

EVENTUALI DANNI ARRECATI NEL CORSO DEI LAVORI ALLE STRADE DI ACCESSO 
COMUNALI, VICINALI E SILVO-PASTORALI DOVRANNO ESSERE RIPARATI A CURA E A 
TOTALE ONERE DELLA DITTA INCARICATA. 
 

D) MODALITA DI GESTIONE DEI RESIDUI DI LAVORAZIONE  

Art. 12 

Sulla base delle linee guida Regionali per la difesa dei popolamenti forestali dal bostrico tipografo 
(ips typographus) (settembre2021), predisposte dalla Regione Veneto, si stabilisce che la misura più 
efficace per combattere le infestazioni del bostrico tipografo è la rimozione o scortecciatura nelle 
zone oggetto di intervento, nonché, preferibilmente, anche la ramaglia, dovranno essere esboscati. 
In alternativa, la ramaglia potrà essere depezzata e concentrata, secondo le curve di livello, in 
modesti cumuli, per non essere di ostacolo all’insediamento della rinnovazione naturale.  
Il materiale che rimarrà nel bosco dovrà essere accumulato/accatastato ordinatamente, lontano da 
piste, sentieri, impluvi e corsi d’acqua. 
Nei versanti con pendenza elevata e laddove possa essere messa in pericolo l’operatività del 
personale, la ramaglia potrà essere lasciata sul letto di caduta. 
Nel caso di impiego di macchinari pesanti la ramaglia potrà essere distribuita lungo le vie di 
esbosco in modo da ridurre il costipamento e l’erosione del suolo. 

NELLE PARTICELLE B001/0, B002/0 E I110/0, LE QUALI SI TROVANO ALL’INTERNO 
DI UN PERCORSO PEDONALE TURISTICO-ESCURSIONISTICO DI MODERATO 
AFFLUSSO, È FATTO OBBLIGO DI ASPORTARE COMPLETAMENTE LA 
RAMAGLIA, AI FINI DEL DECORO AMBIENTALE. 

E) MODALITA’ DI PAGAMENTO  

Art. 13 

L’atto di compravendita da stipularsi tra il comune di San Tomaso Agordino e l’aggiudicatario 
stabilirà le modalità di pagamento del legname. 

Art. 14 

La cauzione che l’aggiudicatario dovrà versare a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi 
derivati dal presente capitolato e dal contratto di compravendita viene determinata nel contratto 
stesso e comunque non potrà essere inferiore al 10 % del presunto valore complessivo del 



 

 

macchiatico, detta cauzione potrà essere sostituita da una polizza fideiussoria di pari importo. Detta 
cauzione potrà essere restituita solo dopo che l’aggiudicatario avrà pagato tutti i compensi e le 
eventuali sanzioni. 

Art. 15 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà firmare il Capitolato Tecnico, in 
segno di presa conoscenza e completa accettazione delle norme in esso contenute. 

Art. 16 

Nel caso in cui l’aggiudicatario ometta di soddisfare a tempo debito e nel modo prescritto, in tutto o 
in parte, le condizioni e gli obblighi del presente Capitolato e del relativo contratto, l’Ente venditore 
avrà piena facoltà nel costringerlo, unitamente all’eventuale fideiussone, nelle vie di legge. 

Art. 17 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra gli Enti venditori e la ditta aggiudicataria, che non si sia 
potuta definire in via amministrativa, è di competenza del Foro di Belluno. 

F) PENALITA 

Art. 18 

Eventuali sanzioni relative al taglio, allestimento ed esbosco del legname oggetto del presente 
capitolato saranno comminate ai sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento.  
Eventuali danni al bosco o alla viabilità saranno calcolati in base alle tabelle allegate alle PMPF e ai 
preziari regionali per le opere edili. 
Nel caso l’aggiudicatario non abbia portato a termine l’utilizzazione nel tempo stabilito l’Ente 
venditore si riserva fin d’ora ad obbligare l’aggiudicatario a portare a termine l’utilizzazione entro 
un termine che verrà fissato dopo una valutazione delle circostanze (forte maltempo, accessibilità, 
pubblica sicurezza, situazione di viabilità - anche esterna, periodi di frequenza turistica) e del quale 
verrà redatto apposito verbale, imponendo all’aggiudicatario una penale di € 20,00 (diconsi euro 
venti//00) per ogni giorno di ritardo sul termine fissato all’articolo n. 11. 

San Tomaso Agordino, lì 05 dicembre 2025 

        IL TECNICO COMPILATORE 

                    La Guardia Boschiva Comunale 

             Sandro Gabrieli 

                                                                                                                                 Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
 

 

 
 



 

 

Per presa conoscenza:                       L’AGGIUDICATARIO 
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